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SEZIONE STORICO-DIDATTICA

Su una proprietà dei siste mi di vettori
collegata con la risoluzione dei sistemi di equazioni lineari»

Nota di FRANCESCO SBRASTA (a Genova).

Santo. • Vengono riprese Ie consideraztont contenute tn una Nota précé-
dente di Gh AQUAKO siülo stesso argomento indicato nel titolc.

1. È notissimo come dal teorema di CRAMER sui sistemi di equa-
zioni lineari segua che se o n a , , . - , a„ sono n vettori complessi
non nulli ad n componenti, linearmente indipendenti, cioè tali che
Pequazioue vettoriale nelle y linearmente

(1) 2*«»tf» = 0

ammetta solo la soluzione yl^yi^z „. = t/n=r0, dato ad arbitrio uu
altro vettore complesso non nullo 6,1' equazione vettoriale uelle ar

(2) lkahxh=b,

ammette una ed una sola soluzione.
Una notevole dimostrazione di questo risultato, indipendent&

dalla teoria dei déterminant^ ne è stata data di recente da
Gk AQUARO (*). Tale dimostrazione pu6 essere presentata sotto la

(*) « Bollettino dell'XJ. M. 1. », serie III, anno VI, n. 3? settembre 1
pag. 240 e seguenti.
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forma che segue, lievemente più semplice, ® quindi forse più con-
veniente dal punto di vista didattico.

2. Applicando ai vettori au il processo di ortonorxnalizzazione
di SCHMIDT risulta

(3)
H

cou vx v%,... j vn due a due ortogonali, e di norma unitaria, le
costanti opportune, e

[altrimenti si avrebbe tra gli (ik una relazione del tipo (1), con le y
non tutte nulle].

Ciö premesso, dalle (2), (3) segue

(5) %*rvr = b,

con
n

(6) zr=Zhckrxh.
r

Dalla (5) si deduce che dev'essere

(7) zr = (vr, ô), per r = L 2,.,., n.

Inversamente, se le zT sono date dalla (7), si trova che la (5) è
verificata, giacchè il sistema trasposto del sistema formato da
vx, Vj, ..., vn è ortonormale, corne è provato dal teorema I di
G. AQUABO,

Facendo poi nella (6) r z r n , n — 1,..., 1, si trova

n—l ^^ C«—1 n— l ^ n — l

da cui, per la condizione (4) si ricayano successivamente c@n un
numero finito di operazioni razionali xn} scn_n,.., xx*


